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Responsabilità 
imprenditoriali 

1 RISULTATI della rilevazio­
ne sul prodotto dell'indu­

stria pubblicati dairiSTAT 
t non sono stati utilizzali, fino-
' ra. nella pur martellante po­

lemica sulle difficoltà partico­
lari che incontra, l'impresa pro­
duttiva. Eppure, ' forniscono 
informazioni interessanti, trat­
te dai bilanci di ben 35 mila 
aziende con più di 20 dipen­
denti, appartenenti alle indu­
strie estrattive, manifatturie­
re. delle costruzioni, dell'ener­
gia gas ed acqua. 

Nell'anno in cui è iniziata 
l'attuale crisi, il 1974. le im­
prese analizzate realizzarono 
78.066 miliardi di fatturato 
con un incremento del 39.6 'ó 
rispetto all'anno precedente; 
di questo fatturato, 29.589 mi­
liardi sono da attribuire al 
prodotto vero e proprio delle 
aziende, detratta la spesa per 
beni e servizi ricevuti dal­
l'esterno. con un incremento 
del 29.2 % ; la parte impiega­
ta per retribuire il personale. 
sotto qualsiasi forma, risulta 
di 20.425 miliardi, il 25.7 % in 
più dell'anno precedente: gli 
investimenti fissi ammontaro­
no a 6.785 miliardi, incremen­
to 30.8 %. 

A completare il quadro vi 
è il fatto che il numero dei 
dipendenti rimase pratica­
mente stazionario, con appe­
na lo 0.2% in più, il che spie­
ga perché le spese per il per­
sonale siano aumentate in 
misura minore rispetto a tut-

i te le altre componenti. 
Dove sono le prime manife­

stazioni della più grave crisi 
economica dell Italia del dopo­
guerra? Evidentemente nel 
minore incremento del prodot­
to proprio delle aziende rispet­
to al fatturato. Il prodotto 
aziendale è sceso dal 41 % 
al 37.9 % dei ricavi comples­
sivi. Il declino è massimo nel­
le industrie più dipendenti dal­
l'acquisto di prodotti petroli­
feri, come l'energia e la chi­
mica, ma costituisce un dato 
generale e un punto di rife­
rimento per comprendere per­
ché l'inflazione non ha av-

' vantaggiato l'industria nella 
misura in e * il padronato si 
attendeva e l'autofinanzia­
mento. pur restando imponen­
te. non ha raggiunto livelli 
tali da impedire un declino. 
degli investimenti ed un forte 
aumento del loro costo. 

Le imprese hanno pagato di 
più, in generale, l'uso dei suo­
li e degli immobili, nonché 
per gli interessi sui prestiti 
bancari e — in seguito all'au­
mento più rapido del capitale 
fisso richiesto in tal modo per 
ogni unita di produzione — 
hanno pagato anche più cara. 
in termini di efficienza. la 
mancata utilizzazione di una 
parte degli impianti soprav­
venuta col calo della doman­
da. Ricordiamo che intere 
branche, rome la chimica, han­
no visto precipitare la utiliz­
zazione dei costosissimi im­
pianti attorno al 50*^, ma che 
anche alcuni investimenti pub­
blici hanno subito cali di pro­
duttività per diminuito livel­
lo di impicco (si vedano i di­
minuiti consumi di energia 
elettrica o le autostrade a pe­
daggio). 

II fatto che i nuovi costì ve­
nissero in notevole misura dal­
l'esterno non giustifica l'ac­
cettazione di un calo cosi pe­
sante nell'uso del cannale fis­
so investito. Ben prima della 
crisi odierna sono stati posti 
sul tappeto i problemi della 
rendita, decli oneri del finan­
ziamento intermediato dalle 
banche e della necessità di 
una programmazione capace 
di organizzare meglio il mer­
cato. La direzione de'Ie im­
prese. in ceneraio. non ha di­
to alcuna <̂ >ria r i s o l t a a one­
sti problemi e la ooVtira rte'l^ 
Cnnf infusi ria. nel ca<=-"» speci­
fico. sta a dimostrarlo 

Ci sembra scontato che il 
salto di qualità le imprese non 
Io faranno da sole Questa 
convinzione, pur non oberan­
do nessuno dalle proprie re­
sponsabilità. ci porta ad ap 
prezzare ancora di più quegli 
aspetti dei nuovi conìratti di 
lavoro che puntano a creare 
un diritto dei lavoratori a co­
noscere nel momento stesso 
della loro formazione i motivi 
delle scelte imprenditoriali: in 
questo, i lavoratori sono por­
tavoce di una esigenza di in­
teresse pubblico, di una istan-

- za di eff'C'enza nel sistema 
econonveo L'informar>'one ha 
come scopo la possibilità di 
interven:re su molteol'ci aspet­
ti ma anche Guardando a ouel-
li che più direttamente inci­
dono sul rapporto di lavoro. 
come la «alute e l'occupazio­
ne. si va diritto a problemi di 
efficiente uso delle risorse nel­
l'impresa. sotto la responsabi­
lità imprenditoriale. Soltanto 
il vaglio preveraivo delle scel­
te infatti può evitare lo spre 
co degli imestimenti. L'esi­
genza di contenere la quanti­
tà di capitale fisso per ad­
detto, a parità di efficienza, 
e di allungare la vita dei sin­
goli investimenti condiziona­
no la possibilità di dare una 
risposta razionale ai bisogni 
della società. 

Renzo Stefanelli 

Anche ieri sono stati registrati aumenti 
f i . ' 

LA BORSA VA MEGLIO 
f - t 

DOPO IL TAGLIO AGLI 
ECCESSI SPECULATIVI 

Contraddittorie polemiche sul provvedimento che elimina le vendite «allo 
scoperto» - Un solo contratto col sistema regolamentato dalla Consob 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

La borsa ha iniziato sta­
mane il nuovo mese borsisti­
co, quello di maggio, sotto il 
nuovo regime imposto dalla 
Consob, che con delibera pre­
sa giovedì scorso fa obbligo, 
a partire da ieri, ai venditori 
di azioni che stipulino con­
tratti a « termine fisso » o a 
« premio », di depositare i ti­

toli oggetto di vendita o il 
90° o del loro prezzo. Anche 
oggi vi sono state quotazioni 
in rialzo, determinate sia da 
acquisti per ricoperture di po­
sizioni al ribasso (che devono 
essere realizzate entro il 18 
maggio, secondo appunto la 
delibera Consob) sia da qual­
che acquisto speculativo, ef­
fettuato proprio nella prospet­
tiva di una reazione tecnica 
della quota (cioè di un nuo-

Il congresso dell'USPIE-CGlL 

Credito: impegno 
sindacale alla 
Banca d'Italia 

Verso il coordinamento fra le catego­
rie del settore bancario e finanziario 

Il congresso dell'Unione sin­
dacale fra il personale della 
Banca d'Italia (Roma e La­
zio) ha approvato un docu­
mento in cui impegna i pro­
pri organizzati, assieme a tut­
ti i lavoratori bancari e altre 
categorie, a ricercare una li­
nea unitaria di politica nel 
campo del credito. La prima 
occasione sarà la conferenza 
nazionale del credito promos­
s i dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL prevista nel pros­
simo mese. 

L'USPIE osserva che « il 
quadro legislativo ed istituzio­
nale entro cui opera il settore 
creditizio mostra sempre più 
la propria inadeguatezza ad 
incidere su una più giusta 
distribuzione dei mezzi finan­
ziari, che non perpetui una 
sostanziale discriminazione di 
classe sia a livello di scelta 
della clientela, sia, come ben 
rivelano le vicende del Mez­
zogiorno, a livello di privile­
gio di zone geografiche. Se 
a ciò si aggiunga la resistenza 
manifestata da chi governa 
le aziende di credito ad ispi­
rarsi a criteri di gestione che 
favoriscano obiettivi di pub­
blica utilità, anziché contenu­
ti privatistici il più delle volte 
in contrasto con gli interessi 
collettivi, bene si comprende 
come all'interno del movi­
mento dei lavoratori sia ma­
turata l'istanza della riforma 
del credtto . Un tale progetto 
di riforma legislativa investe 
tutta una gamma di problemi 
sui quali l'USPIE-CGUi inten­
de impegnarsi in confronto 
dialettico sia con le altre or­
ganizzazioni sindacali dei ban­
cari, sia con l'intero movi­
mento dei lavoratori, oltre 
che con le forze politiche in­
teressate ». 

Fra i punti considerati dal-
TUSPIE emergono: a) una 
disciplina più coerente dei 
tassi, in modo che non siano 
più discriminatori; b) la sele­
zione specializzata del credi­
to, in base a scelte nazionali 
e regionali: e) la ristruttura­
zione delle aziende di credito 
secondo necessità territoriali; 
d) la tempestiva ed estesa 
diffusione dei dati conoscitivi 
opportunamente disaggregati 
rilevati dalla Banca d'Italia. 
per l'uso di tutti gli operatori. 

L'USPIE «si impegna a 

meglio disciplinare, fuori de­
gli schemi burocratici e nel 
quadro di una dialettica so­
cialmente avanzata, compiti 
ed obiettivi » di una nuova 
politica del credito. 

Riguardo alla collocazione 
dei lavoratori della Banca di 
Italia nel movimento sinda­
cale il congresso romano «si 
dichiara favorevole alla pro­
posta della CGIL per la rea­
lizzazione di una unica orga­
nizzazione nazionale di cate­
goria per tutti i lavoratori 
del settore del credito, della 
intermediazione finanziaria e 
delle assicurazioni per la cui 
costruzione l'USPIE deve im­
pegnare tutte le sue forze». 
Su questo obiettivo è aperto 
un dibattito diretto a realiz­
zare il massimo di unità e di 
consensi. Intanto saranno svi­
luppati rapporti permanenti 
con la Federazione dipenden­
ti aziende di credito (FIDAC), 
anche con la costituzione di 
comitati di coordinamento ai 
diversi livelli, la partecipazio­
ne reciproca a riunioni degli 
organismi dirigenti, il con­
fronto sistematico delle piat­
taforme. iniziative congiunte. 

La giunta della 
Confindustria 
designa oggi 
il presidente 

Oggi la giunta della Con­
findustria designa ufficial­
mente il nuovo presidente 
nella persona dell'ex mini­
stro delle Finanze. Bruno Vi-
sentini. cosi come è stato 
indicato nella riunione del 
Direttivo della associazione. 
Nel corso della riunione sa­
rà anche fissata la data del­
lo svolgimento della assem­
blea della Confindustria nel­
la quale avverrà la nomina 
del nuovo presidente che suc­
cederà all'avv. Agnelli. Secon­
do notizie ufficiose l'assem­
blea dovrebbe tenersi, se vi 
saranno, dopo le elezioni po­
litiche. 

vo rialzo). 
, La delibera della Consob 
che ha rappresentato un duro 
colpo per gli speculatori che 
puntano al ribasso giocando 
allo « scoperto », cioè senza 
avere né i titoli nò il denaro 
equivalente, • ha ovviamente 
provocato una riduzione del 
l'attività, proprio perchè ha 
frenato la speculazione pato­
logica. Sul mercato dei pre­
mi. infatti che è forse il mer­
cato più consono alla specu­
lazione. è stato oggi stipulato 
un unico contratto su una 
partita di Immobiliare Roma. 
(con un doni, o premio, di 10 
lire) per scadenza maggio. 

Progressi consistenti hanno 
segnato in particolare le Stan-
da ( + 10° b) le SAROM ( + 9 
per cento) le Richard Ginori 
( + 8,8° u) Banco Lariano 
( + 8 . 7 ^ ) Carlo Erba ordina­
rie ( T 8°/o) Pierrel e Rina­
scente ord. (-f 7.5'^) NAI e 
Viscosa privilegiate (+ 7,3%) 
IFI-FIAT (+6.9"0). Sono in 
ribasso invece le Alitalia, Ri­
nascente priv. Falck privile­
giate. Credit. PAN • Electric. 

Vi è malumore in borsa, ma 
si capisce da parte di chi. 
Oggi le vendite allo « sco-

j perto » non sono più . possi­
bili. Ma non è con questo 
provvedimento che la borsa, 
come scrive oggi 24 Ore sarà 
affossata (a meno di confon­
dere la borsa con la specula­
zione patologica). Il quotidia­
no milanese imputa alla Con­
sob <t eccessiva fretta » e 
« drasticità » della misura e 
arriva infatti al punto di so­
stenere la causa della specu­
lazione contro cui si invocano 
da anni misure, scrivendo che 
«volendo colpire' una compo­
nente del mercato, si corre il 
rischio di inaridire una fon­
te di lavoro che. in qualche 
momento, era forse quella 
trainante di tutta la struttu­
ra della borsa ». Si capisce 
che per 24 Ore, anche la spe­
culazione patologica andava 
bene. 

Anche l'Espresso, nella 
« Lettera finanziaria » conte­
sta . oggi le decisioni della, 
Consob, per due ragioni, si 
dice: « La borsa soffre di mol­
ti mali ma è chiaro che que­
sto non è il modo di risolver­
li. La decisione presa dalla 
Consob è sacrosanta, ma vi 
sono altri provvedimenti at­
tesi da tempo ». Insomma la 
decisione è sacrosanta, ma 
forse per questo non va bene. 
ecco la brillante logica del 
brillante scrittore della « Let­
tera finanziaria ». Insomma 
grava ora sulla borsa un'altra 
ombra, quella di Miconi (o 
dell'angelo Miconi). 

Insomma attorno a questo 
provvedimento della Consob, 
che anche negli ambienti re­
sponsabili della borsa è ap­
parso « saggio » e « opportu­
no » è cominciato il solito coro 
delle rane. Certo, si tratta di 
un provvedimento più che dra­
stico. oneroso verso gli « sco­
peresti ». ma contro questa 
componente si doveva pur ar­
rivare a una qualche misura 
almeno per mettere fine al­
l'aggiotaggio politico. Ora cht 
c'è. prima di togliere la nor^1 

ma limitativa, c'è tutto il 
tempo per studiare misure 
più organiche 

Romolo Galimberti 

Il Sud aspetta ancora il metano 
Nel grafico ò riportato il numero di comuni serviti da rete di distribuzione di gas naturale. 
L'enorme svantaggio del Mezzogiorno, inizialmente giustificato dal fatto che il metano era 
stato trovato solo nella Valle Padana, è sopravvissuto al mutamento delle fonti di approv­
vigionamento: nuovi ritrovamenti sono stati fatti nel Mezzogiorno (Crotone) mentre un con­
tratto con l'Algeria metterà a disposizione altri 11 miliardi di metri cubi all'anno. 

("in breve' D 
• AGIP CERCA URANIO IN CANADA 

L'AGIP. attraverso la consociata canadese, ha concluso 
un accordo con la Noranda Exploration per la ricerca di 
minerale d'uranio in zone selezionate. In Canada l'AGIP 
ha già un accordo per l'acquisto di uranio nella miniera di 
Bancosit, Ontario. 

a PIRELLI: CAPITALE A 79 MILIARDI 
L'assemblea delle Industrie Pirelli ha approvato un bilan­

cio che assegna 7.7 miliardi ad ammortamenti e 24.5 miliardi 
al fondo per le liquidazioni. La perdita di 27 miliardi è stata 
coperta rivalutando « in modo prudenziale » il patrimonio. 
L'assemblea ha deciso di aumentare il capitale da 49 a 79 
miliardi. 

• CON AD LANCIA AUTOFINANZIAMENTO 
Il Consorzio nazionale dettaglianti ha promosso il « pre­

stito del socio » presso le cooperative aderenti, in modo da 
consentire anche in questo settore un più largo autofinan­
ziamento degli investimenti nella rete distributiva. In tal 
modo il CONAD intende rafforzare la propria iniziativa per 
il contenimento dei costi di distribuzione. 

Inventata per limitare la costosissima corsa all'estero 

L'iniqua tassa sulla bistecca 
L'assurda decisione, che porta nelle casse dello Stato oltre 700 lire il chilo, ha fallito il suo obiettivo; i consumi sono di­
minuiti, ma le importazioni sono aumentate perché si sono trascurati i nostri allevamenti — Le proposte dell'UlAPZOO 

La carne è diventata una 
rovina Per i bilanci fami­
liari, e per la nostra bilan­
cia commerciale. Per limita­
re !e costose importazioni, si 
è giunti a promuoverla a ge­
nere di lusso e le si è af­
fibbiata una imposta IVA del 
18 per cento. n che significa 
che dalla bistecca lo Stato ri­
cava una tassa che supera ab­
bondantemente le 700 lire il 
chilo. I conti si fa presto a 
farli. Ma l'obiettivo che si vc^ 
leva raggiungere è stato com­
pletamente fallito: la tassa 
ha scoraggiato i consumi ma 
non le importazioni che sono 
anzi aumentate e questo per­
chè la nostra produzione na­
zionale si è vieppiù indeboli­
ta Quindi ci troviamo al pun­
to •* di prima, anzi peggio: 
esborso d; enormi somme al 

•l'estero, bistecca sempre più 
irraggiungibile per i bassi red­
diti. 

Ancora una volta si è af­
frontato il problema che non 
è certamente facile, dalia par­
te sbagliata. Quella giusta è 
è rappresentata dalla no 
stra produzione, è questa che 
va esaltata per soddisfa 
re sempre più i consumi in­
terni e quindi per contene­
re con successo il ritmo cre­
scente delle importazioni. 

All'inizio dell'anno un dolla­
ro costava 690 lire all'lndr-
ca, oggi almeno 200 in più, 
il che vuol dire che la no­
stra lira ha avuto un deprez­
zamento di circa il 30 per 
cento. 

Cosa significa tutto questo? i 
Un esempio viene dalle im­
portazioni zootecniche: 1091 
miliardi di carni bovine. 350 
miliardi di altre carni, (ben 
310 sono di carne suina con­
tro i 117 del -1972) 600 mi­
liardi di cereali foragger.. 
450 miliardi per latticini e 
formaggi. In tutto fanno 2500 
miliardi, che corrono il seno 
rischio di diventare solo in 
virtù del deprezzamento del­
la lira nei confronti del dolla­
ro. oltre 3250 miliardi. 

Il danno per la nostra bi­
lancia valutaria e commer­
ciale è gravissimo ma po­
trebbe non esserlo. Almeno 
per i prodotti zootecnici. La 
carne possiamo benissimo 
produrla noi e non solo la 
came, ma anche i cereali 
foraggeri, il latte, lo zucche­
ra ecc. 

L'imposizione 
della Comunità 

Alla assemblea straordina­
ria dellUIAPZOO. svoltasi al­
cuni giorni fa a Roma questo 
aspetto non secondano della 
questione è stato giustamen­
te affrontato. « Prima dì tutto 
— ha detto il compagno Li­
no Visani nella sua relazione 
— non dobbiamo affrontare il 
problema con uno spirito di 
impotenza e di frustrazione. 
Quando si parla di agricoltura 
non ci si deve assolutamente 
rassegnare. La carne bovi­

na non è come il petrolio 
possiamo produrla. La veri­
tà è che i vari governi succe 
dutisi alia direzione del Paese 
negli ultimi 15 anni, non han­
no mai varato una seria po­
litica di sviluppo zootecnico 
dimenticandosi che l'alleva­
mento rappresenta il punto 
centrale di qualsiasi econo­
mia agricola. Non solo, ma il 
nostro governo ha accettato 
l'imposizione della CEE rela­
tiva al blocco delle importa­
zioni di bovini e di carne ma­
cellata dai paesi extraco­
munitari e questo perchè l'Ita­
lia deve assorbire le notevo­
li eccedenze della Francia e 
della Germania. L'importazio­
ne ci è costata 700 miliardi 
di lire in più. La prima mi­
sura da prendere quindi è 
quella di annullare il blocco 
delle importazioni dai paesi 
extracomunitari ». 

Marconi non è però d'ac­
cordo. « Salvare la zootecnia 
è mio compito » — ha detto 
recentemente in una confe­
renza stampa ma solcare non 
significa sviluppare ed è inve­
ce dello sviluppo che i nostri 
allevamenti hanno bisogno ur­
gente. Eppoi ha fatto capire 
che la CEE non si tocca, è 
un dato della realtà per lui 
quasi immutabile. E anche 
questo atteggiamento è sba­
gliato. Nessuno chiede di usci­
re dalla CEE, ma come è 
possibile non mettere in re­
visione una costruzione che 
per il 1976 prevede di destina­
re il 73 per cento del 6uo 

bilancio (4660 miliardi) al'.a 
agricoltura. attraverso essen­
zialmente il cana'e del soste­
gno dei prezzi (3225 miliar­
di). mentre al rinnovamento 
delle strutture andrebbero an­
cora una volta solo le bri­
ciole (203 miliardi)? 

Come si può 
intervenire 

Ma veniamo alle proposte 
uscite dalla assemblea della 
UIAPZOO. Esse possono esse­
re cosi riassunte: 

1) in vista della revisione 
della politica agrico'.a comu­
nitaria, eliminazione del bloc­
co delle importazioni dai pae­
si terzi e. congiuntamente, la 
adozione della clausola di sal­
vaguardia da attuarsi attra­
verso forme di controllo e di 
contingentamento delle impor­
tazioni di cereali secondo i 
nostri fabbisogni 

2) garantire tassi agevola­
ti e la disponibilità necessa­
ria di credito agrario per il 
finanziamento dei programmi 
regionali di sviluppo e di va­
lorizzazione della zootec­
nia (tali programmi esisto­
no da tempo): 

3) valorizzazione del latte 
pastorizzato fresco e control­
lo di tutti i latti destinati alla 
alimentazione, compresi quel­
li scremati a lunga conser­
vazione; 

4) utilizzo delle risorse na­
zionali (terre abbandonate, e 

malcoltivate. progetti irngui. 
montagna) che oggi non ven­
gono assolutamente sfruttate. 
Esse sono preziosa per :i b.-
lancio della nostra zootecnia. 
Si può tranquillamente cal­
colare che il recupero alla 
buona coltivazione di 2.5 mi­
liardi di ettari provocherebbe 
nel giro di tre anni un incre­
mento di 600 mila fattrici bo­
vine (attualmente sono 3.6 
milioni): 

5) recuperare all'ingresso i 
vitelli giovani che attualmen­
te vengono svenduti per l'in­
capacità delle strutture delle 
aziende più piccole a svilup­
pare un buon allevamento: 
sono circa un milione i vi­
telli che potrebbero dare una 
notevo'e quantità di carne 

6» potenziamento delle Co­
munità montane: li c'è molto 
pascolo buono che giace inu­
tilizzato: 

7) potenziamento degli al­
levamenti minori (quelli a ci­
clo breve e quindi a costi ri­
dotti: suini, conigli, pecore. 
ecc.) 

8) sviluppo della assistenza 
tecnica e veterinaria nonché 
degli istituti di ricerca: que­
sto settore è tutto da ricon­
siderare, ogni ritardo ci co­
sta moito. Basti pensare che 
ii grado di fecondità delle 
nostre vacche non raggiunge 
il 65 per cento; in pratica, 
ogni anno, perdiamo un buon 
venti per cento di vitelli. Ed 
anche questo è un lusso. 

Romano Bonifacci 

vero che tra i paesi occiden­
tali l'Italia è al nono posto 
per il volume globale di affa­
ri con la RDT, dopo Repub­
blica Federale Tedesca, Fran­
cia. Inghilterra. Paesi Bassi. 
Svizzera, Svezia e persino 
gli Stati Uniti. Secondo il 
presidente dell'ICE (Istituto 
per il Commercio con l'este­
ro). Dante Graziani. presen­
te a Lipsia, è prevedibile per 
l'anno in corso un aumento 
degli scambi del 25-30r^. 
mentre si può ragionevolmen­
te calcolare la triplicazione 
degli scambi entro il 1980: so­
no ipotesi che dovranno esse­
re verificate. Soprattutto, se 
i dati sono espressi in termi­
ni monetari e non quantita­
tivi, c'è da dire che la sta­
gnazione negli scambi conti­
nuerà tranquillamente nel 
*76, dato che l'aumento del 
3 0 coprirebbe a malapena 
la svalutazione della lira. 

Veniamo agli affari conclu­
si durante la fiera. L'ENI ha 
realizzato un contratto d: 
vendita per macchine tessili 
della Nuovo Pignone pari a 
600 milioni, un accordo di 
acquisto di apparecchiature 
di controllo per 200 milioni 
ed ha impastato un importan­
te discorso nel settore im­
piantistico e petrolchimico 
«SNAM-Progetti) per un va­
lore di 50 milioni di dollari (4 
miliardi e mezzo di lire). 

La Marelli ha firmato un 
contratto di vendita per mo­
tori pari a 2 miliardi di lire. 
mentre l'Olivetti. oltre ad 
aver venduto un consistente 
stock di macchine per scri­
vere. ha stabilito buoni con­
tatti per la Divisione control­
lo numerico: contatti che si 
riferiscono a quanto di più 
sofisticato oggi s.a possibile 
produrre nel settore elettroni­
co applicato all'industria 

Fra l'Intercoop e la Zen-
tralkommerz d: Berlino è sta­
to razgiunto un accordo che 
prevede l'acquisto, presso l'or­
ganizzazione cooperativa it.i-
liana. di maglieria. E" un ac­
cordo di parecchie centinaia 
di milioni di hre. La Regione 
Toscana presente con uno 
stand collettivo per la quarta 
volta a Lipsia, ha venduto 
pelletteria per 300 milioni di 
lire ed ha in corso contatti 
e prospettive per un milio­
ne e mezzo di dollari (cioè 
per un miliardo e 350 milioni 
di lire). 
- Per favorire l'ulteriore in­
cremento des'.i scambi fra la 
RDT e l'Ital.a. la Banca Na­
zionale del Lavoro, tramite 
l'Efibanca ha deciso l'apsrtu-
ra di un credito alla RDT di 
10 miliardi 

L'ICE ha annunciato il rag­
giungimento d: un accordo 
per un'azione promozionale 
in comune, col fine di mere 
mentare gli scambi fra Italia 
e RDT. L'interscambio, come 
si è detto, è ora :n una fase 
stagnante, depo essere qui 
druplicato fra il "71 e il T5 
Un'altra intesa riguarda la 
decisione di pubblicare in 
Italia tutte le notìzie com 
merciali della RDT e vicever­
sa, mentre per la prossima 
Fiera di Lipsia. l'ICE ha in­
tenzione di raggruppare in un 
unico settore tutte le aziende 
italiane che vi partecipe­
ranno. 

Ino Iselli 

* « • * 

Bilancio della fiera primaverile di Lipsia 

Scarso impegno italiano 
negli scambi con la RDT 

Una serie di contratti realizzati da varie nostre imprese • I dirigenti 
dell'Istituto commercio estero per intensificare gli accordi economici 

, , . , DI RITORNO DA LIPSIA, aprile 
-'-La Fiera primaverile di Lipsia, che si e' conclusa da poco, ha rappresentato anche que­

st'anno una grossa occasione di scambi- commerciali e di intrecci *di affari fra gli Stati 
socialisti e i Paesi capitalisti europei. Per quanto' riguarda l'Italia, non si può certamente 
sostenere che gli scambi fra i due Paesi siano all'altezza del peso economico che essi eser­
citano a livello internazionale. E' vero che negli ultimi tempi si è raggiunto un equilibrio 
nella bilancia commerciale fra l'Italia e la RDT, così come i tedeschi democratici deside­

ravano da tempo, ma è anche 

Lettere 
ali9 Unita: 

Improvvisa 
solerzia 
di un pretore 
Caro direttore, ' * 

leggendo suH'Vtiìih della in­
criminazione del sindaco di 
Napoli da parte del pretore 
Barone per avere demolito 
una palazzina abusiva del pa­
tente costruttoie Sagliocco, 
non ho potuto fare a meno di 
ricordare le immagini che nel 
film di Rosi tt Le mani sulla 
città », recentemente rivisto in 
TV, mostravano il volto della 
città partenopea stravolto da 
quella che non può essere me­
glio definita se non come 
« giungla edilizia ». 

E mi è piaciuta la dichiara­
zione del sindaco Valenzi, che 
si è detto lieto del gesto del 
pretore perchè così potrà fi­
nalmente dire <r quello che 
pensa del signor Sagliocco, 

» senza peli sulla lingua ». E' il 
linguaggio di un uomo che è 
pronto a condurre fino in fon­
do la sua battaglia, e questo 
atteggiamento da parte del 
sindaco di Napoli, una città 
che ha subito per decenni lo 
strapotere delle « famiglie » e 
delle clienteh^remocristiane. 
non può che far piacere a ogni 
sincero democratico. 

Ancora una parola sul pre­
tore Barone, che fa parte del­
ta sezione ecologica, quella ap­
punto che dovrebbe colpire 
gli abusi edilizi. Vorrei sape­
re se ha mai dato esempio 
di altrettanta solerzia (è in­
tervenuto ad appena quaran­
totto ore dalla demolizione) 
nel colpire gli speculatori. 

Cordiali saluti. 
ANDREA MARCHI 

(Milano) 

Cara Unità, 
con l'avviso di reato inviato 

al sindaco di Napoli, compa­
gno Valenzi, all'assessore alla 
Edilizia Sodano e all'ingegne­
re capo del Comune Melloni 
per aver fatto demolire una 
costruzione abusiva c'è ^ga 
pensare che tra non mottt&e-
dremo processare gli aggredi­
ti, i rapinati e magari i se­
questrati. 

Ed è anche lecito pensare 
che tanti neomiliardari dive­
nuti tali mediante qualcuno 
di quei traffici ormai rivela­
tisi mali endemici nel nostro 
Paese, volendo investire t pro­
pri capitali in costruzioni abu­
sive, non dovrà neppure pre­
occuparsi di un sindaco che 
vorrebbe coraggiosamente op­
porsi agli illeciti edilizi. 

E' così che il nostro codice 
dà facoltà a certi magistrati 
di amministrare la giustizia? 

ANTONIO MUSELLA 
Miano (Napoli) 

Un «vitalizio» 
che non basta 
neppure per il caffè 
Egregio direttore, 

anche se non appartengo al 
vostro partito, plaudo alla 
pubblicazione dell'articolo che 
qualche giorno fa riportava 
la cifra esorbitante dell'emo­
lumento percepito dal diret­
tore dell'INA. Infatti, anche 
se il direttore ha smentito la 
cifra da voi indicata (smen­
tita che voi avete pubblicato), 
non ha però precisato quale 
sarebbe la vera entità dello 
stipendio da lui percepito per 
il 1975. 

Mi sono permesso di scri­
vervi quanto sopra perchè pro­
prio UNA mi corrisponde un 
vitalizio «annue» d' lire 20 000 
e questo vitalizio mi viene 
corrisposto da circa 20 anni. 
Ora da 20 anni a oggi c'è 
stata una continua inflazione 
della nostra lira e così tale 
vitalizio non e sufficiente a 
prendere neppure un caffè al 
giorno! 

Il vitalizio di 20 mila lire 
all'anno mi è stato assegnato 
dall'INA allo scadere di una 
mia polizza-vita, poiché inve­
ce di riscuotere il premio ha 
optato per il vitalizio offer­
tomi. Ragionando con buon 
senso, siccome tutti, anche lo 
Stato, hanno aumentato le 
pensioni o retnjuzioni di ogni 
specie da 20 anni ai nostri 
giorni, così anche l'INA avreb­
be dovuto aggiornarsi e aggior­
nare tale vitalizio. 

Ho scritto alla direzione ge­
nerale e al Consiglio d'ammi­
nistrazione, ma ho ricevuto 
una risposta evasiva e per ul­
timo non mi hanno neppure 
risposto' 

L'INA è un ente parastatale 
e non ha azionisti ai quali 
dare un dividendo, ma bensì 
aere versare allo Stato gran 
parte dei profitti. Chissà quan-
tt alti papaveri sono strapa­
gati, mentre non trovano mo­
do di elevare un poco l mi­
seri vitalizi asseanati venti e 
forse più anni fa. 

Molti distinti saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Venezia) 

Gruppi 
« mistici » 
e anticomunismo 
Caro direttore, 

sono un insegnante e com» 
tale interessato ai problemi 
dei giovani. 

Da qualche anno, in coinci­
denza con la crisi anche mo­
rale che investe l'Occidente ca­
pitalistico, si vanno moltipli­
cando anche in Italia le sette 
ed t gruppi più o meno mi­
stici 

A questo proposito, nella 
gran confusione, ed escluden 
do i pochissimi gruppi seri, si 
possono distinguere due filo­
ni. Quello mistico appunto, tra 
cui si annoverano i famigerati 
« Bambini di Dio • quei barn-
bmoni, per intenderci, che di­
stribuiscono opuscoli a fumet 
ti ai semafori delle grandi cit 
tà in cambio dt offerte in de 
naro. A Roma il loro centro, 
camuffato da innocua discote 
ca ,è il Poor-Boy Club in via 
Monti della Farnesina 79. L'ai 
tro filone è quello politico ed 
annovera i fanatici degli ELC 
(Comitati Operai Europei) che 

sostengono ' deliranti tesi di 
« sinistra » come quella secon­
do cui tutti gli scioperi sono 
organizzati dalla CIA contro 
gli interessi degli operai. » • 

• Queste sette, il cui denomi­
natore comune è l'anticomu­
nismo piò violento, utilizzando 
modernissime tecniche di con­
dizionamento, possono porta­
re alcuni giovani che sì tro­
vino in uno stato di disorien­
tamento, al disinteresse verso 
i problemi reali, al disimpe­
gno, alla passività e, nel casi 
più gravi, all'autodistruzione. 
Alle denunce di genitori e pa­
renti disperati le autorità di 
polizia rispondono invariabil­
mente che questi gruppi non 
fanno niente di male. 

Su questo problema credo 
che si debba lamentare un no­
stro ritardo di documentazio­
ne e analisi. Per concludere 
anche sulla stampa comunista 
può essere utile dibattere tale 
problema allo scopo di orien­
tare e mettere in guardia i gio­
vani nei confronti di tecniche 
di reclutamento e di condizio­
namento sempre più raffinate 
e pericolose. 

Cordiali saluti. 
GIUSEPPE BARRECA 

(Roma) 

Un appunto 
sul linguaggio 
tli alcuni articoli 
Caro direttore. 

leggo tutti i giorni l'Unità 
che ritengo un quotidiano 
completo sotto tutti i punti 
di vista, e, prima di tutto, 
cerco il corsivo di Fortebrac-
ciò. Segue la lettura dell'arti­
colo di fondo, poi quella del­
la terza pagina. Il resto viene 
dopo. 

Nel numero di venerdì 9 
aprile, il corsivo non c'era, 
con mio disappunto. Ho per­
ciò letto subito l'articolo di 
fondo « l'edere il pericolo » 
sul quale ho riflettuto e di­
scusso con diverse persone. 
Poi, come al solito, ho da­
to un'occhiata alla terza pa­
gina e con entusiasmo ho co­
minciato a leggere « L'avan­
guardia dt Majakovskj» per­
chè mi interessa anche quan­
to riguarda la letteratura. 

Ma dopo poche righe ho 
provato nuovamente un vivo 
disappunto e, mano a mano 
che procedevo nella lettura, 
aumentava sempre di più. 
Giunto poi alla riga 36 dove 
è scritto «... che politicità e 
specificità sono componenti 
indissociabili dell'arte e rap­
presentano le "coordinate" en­
tro cui si definisce la con­
dotta dello scrittore verso 
l'organismo sociale e politi­
co», ho sentito il bisogno di 
appoggiare i gomiti al tavo­
lo e prendermi la testa fra 
le mani per cercare di capire 
cosa mai intendesse dire lo 
autore. 

Ho continuato la lettura 
dell'articolo che, per fortuna, 
dava di quando in quando un 
po' di respiro, cioè nelle cita­
zioni di Majakovskf e durante 
la stessa lettura mi si sono 
affacciate le seguenti doman­
de: il nostro quotidiano è o 
non è anzitutto destinato a la­
voratori desiderosi di essere 
informati e aggiornati su tut­
to quanto riguarda la vita so­
ciale? Si sa o non si sa che 
i lavoratori sono capaci di af­
frontare qualsiasi problema 
proposto purché vengano usa­
te, ragionando, parole sempli­
ci di chiaro e immediato si­
gnificato? 

GIUSEPPE OTTOLINI 
(Trento) 

Una proposta 
tli nuove 
«Tribune» in TV 
Caro direttore, 

ho inviato una lettera al 
professor Finocchìaro, presi­
dente del Consiglio di ammi­
nistrazione delta RAI-TV, nel­
la quale formulo la proposta 
di concedere ai cittadini la 
parola alla televisione perchè 
possano far sentire la loro 
opinione. E' vero che spesso 
si vedono alla TV persone in­
tervistate per strada da parte 
dei giornalisti, ma queste in­
terviste volanti non mi con­
vincono, anzitutto perchè mi 
pare assurdo fare domande a 
cittadini colti alla sprovvista 
magari su problemi importan­
ti e sui quali non sono pre­
parati: in secondo luogo per­
chè quelle interviste spesso 
fanno sorgere il dubbio d'es­
sere state preparate in pre­
cedenza. 

Io proporrei invece di or­
ganizzare tavole rotonde setti­
manali. o almeno quindicina­
li. invitando cinque o sei cit­
tadini per volta, nonché dui 
parlamentari di posizioni di­
verse. I cittadini potrebbero 
così fare direttamente ai par­
lamentari domande non addo­
mesticate, scegliendo i temi 
sui quali parlare preavvisan­
do l'ufficio competente della 
TV. 

SILVIO NALBONE 
(Milano) 

Vogliono 
corrispondere 

Valdeir FABRI, Rua 12. n. 
552-ac Postai 112 - Jole* -
CEP. 15700 . Brasile (desi­
dera corrispondere con ra­
gazzi e ragazze italiani anche 
per scambiare riviste, franco­
bolli, cartoline). 

Silvia HANDRECK. Am JQ-
sterbogen 9 - 77 Hoyersuer-
den - Repubblica democrati­
ca tedesca (ha 18 anni e vuo­
le scambiare opinioni con ra­
dazzi italiani sui problemi at­
tuali. Conosce l'inglese, il 
francese, il russo e lo spa­
gnolo). 

Florica MURARIU. Strada 
Bojinco «0 • 7*00 tAtgol - Jud. 
Timis - Romania (ha 25 anni 
e vuole corrispondere in ita­
liano). 
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